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GIAN PIERO BONATTO

Torino

Nello sfondo del cerchio disegno con scorcio dei portici di via Ca-
viglione a Pont Canavese. Nella parte superiore il nome della lista: 
“NOI  PER PONT” e in basso la scritta Gian Piero Bonatto Sindaco.

22.09.1962



2

IL PROGRAMMA
Per trasparenza verso i cittadini Pontesi preme precisare che l’attuazione del programma dovrà te-
nere conto degli eventuali sviluppi dovuti al lodo Asa, in quanto la corte di Cassazione ha ribaltato 
le sentenze del 2018 e del 2019.
Pertanto, potrebbe succedere che i Comuni facenti parte del Consorzio Asa si dovranno accollare 
il debito di 37 milioni di euro.
Altresì andranno verificate situazioni ad oggi non note relativamente ad impegni economici assunti 
dalle precedenti amministrazioni
Nonostante questa situazione il Nostro Gruppo, fortemente unito e motivato, crede che quanto di 
cui al programma che segue possa essere realizzato.

SOCIALE
Destinare un alloggio di proprietà del Comune a “casa protetta”, per donne che, dopo aver subito 
violenze intra o extra familiari e terminato il loro percorso in “case rifugio”, necessitino, per brevi 
periodi, di una nuova sistemazione in strutture di seconda accoglienza al fine di raggiungere una 
piena autonomia.
Recepimento da parte di personale incaricato di segnalazioni di necessità, disagio e difficoltà che 
potrebbero verificarsi tra la nostra popolazione

OSPEDALE (LA CASA DEI PONTESI).
Ormai da diversi mesi ha chiuso i battenti la RSA di Pont Canavese (per intenderci l’Ospedale In-
fermi poveri), provocando il trasferimento dei ricoverati verso altri siti oltre che la perdita di una 
quindicina di posti di lavoro.
Noi ci batteremo per ottenere la riapertura della struttura e per il suo potenziamento per far sì che 
Pont torni ad essere il punto di riferimento per i territori delle Valli Orco e Soana caratterizzati da 
una popolazione la cui età media è sempre più alta e, quindi, bisognosa di assistenza.
Siamo consapevoli delle difficoltà che si incontreranno durante il percorso, ma garantiamo fin da 
ora il massimo dell’impegno.

SCUOLA 
Interagire con corpo docente scuola primaria al fine di valutare stato dell’arte per poter intrapren-
dere quanto necessario al fine di garantire la migliore funzionalità ed utilizzo dei plessi scolastici.
La scuola materna non si tocca. Si tratta di una struttura storica ed ancor oggi funzionale. Anzi, 
bisognerà pensare di programmare i festeggiamenti per il suo centocinquantesimo anniversario 
che cadrà nel 2027.

BIBLIOTECA
Aumento delle ore di apertura della biblioteca comunale anche grazie all’aiuto delle associazioni.
Valorizzare il patrimonio librario con eventi di presentazione dei libri sul nostro territorio e sulla 
nostra storia locale
Organizzazione di eventi 

ASSOCIAZIONI E PROTEZIONE CIVILE
Fattiva collaborazione con le associazioni presenti sul territorio per valutare esigenze logistiche e 
strategiche.
Installazione di insegna luminosa al fine di avvisare eventuali stati di allerta

TURISMO
Ampliare o valutare area alternativa per l’area camper, consentire agli utenti l’utilizzo dell’area per 
periodi maggiori agli attuali. Un area camper che sappia sopperire alle esigenze turistiche può 
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portare molte persone a scoprire e conoscere il comune e a valorizzare il nostro territorio. 
Torre Ferranda e Tellaria, organizzazione di eventi culturali, musicali 

COMMERCIO
Erogazioni contributi sotto forma di sgravi imposte comunali per l’apertura di nuove attività com-
merciali artigianali
Promozione per la creazione di un’associazione di Categoria per commercianti ed artigiani al fine 
di promuovere e tutelare interessi sociali ed economici degli associati nei confronti di qualsiasi or-
ganismo territoriale, sia pubblico che privato. Seguire lo sviluppo delle normative settoriali a livello 
provinciale. Assumere iniziative tese a promuovere la formazione professionale degli operatori.
Sostegno a manifestazioni organizzate di concerto con i commercianti 

URBANISTICA
Approvazione adeguamento PRGC al PAI al fine di evitare imposizione di ulteriori vincoli sovraco-
munali da parte della Regione Piemonte
Sburocratizzazione pratiche per incentivare interventi di riqualificazione centro storico e borgate 
frazioni

PARCHI GIOCHI ED AREE VERDI
Particolare attenzione verrà posta sulla vigilanza e sulla manutenzione dei Parchi Giochi e delle 
loro aree verdi con nuove piantumazioni ove necessario.
Valutare la possibilità di spostare l’attuale parco giochi sito in via Roma nell’anfiteatro adiacente 
l’asilo nido. Tale variazione potrebbe dare la possibilità di utilizzo in orari diversificati, sia da parte 
dell’asilo nido e da ogni cittadino. Questa soluzione andrebbe a rivalutare questa area quasi non 
più utilizzata, portando un servizio essenziale nel centro del paese.
Prevedere la realizzazione di un’area sgambamento cani. Uno spazio verde recintato, all’interno 
del territorio urbano, dove gli animali siano liberi di correre e giocare in sicurezza nel rispetto di 
alcune regole.

CENTRO STORICO
Riqualificare l’area di via Caviglione il cui attuale stato di abbandono è davvero inaccettabile: quel-
la che fu la via del commercio va ripulita e risistemata come merita. Prevedere inoltre la realizza-
zione di un’area di parcheggio in prossimità di via delle Rogge.
Attivazione tramite le associazioni di categoria di punti vendita prodotti a Km zero sotto i portici 
di Via Caviglione.

Censimento proprietà immobiliari in disuso, in abbandono ed in precario stato di conservazione al 
fine di verificare disponibilità da parte dei proprietari alla cessione.
Laddove vi sia disponibilità, l’amministrazione si attiverà al fine di predisporre dei bandi di acqui-
sto al costo simbolico di un caffè con l’impegno da parte degli acquirenti di ristrutturarlo entro un 
certo periodo a proprie spese.

SOSTENIBILITÀ ED AUTONOMIA ENERGETICA.
Programmare la realizzazione di una Comunità Energetica Rinnovabile sul territorio che abbia 
come scopo quello della produzione, del consumo e della condivisione di energia da fonti rinno-
vabili, coinvolgendo i Comuni e le realtà produttive dell’Unione Montana al fine di raggiungere 
l’indipendenza energetica.
In questo progetto prevedere anche l’installazione di pannelli fotovoltaici e colonnine per la rica-
rica dei veicoli elettrici
Questi interventi saranno certamente volano per l’occupazione.
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LAVORO ED OCCUPAZIONE
Punto fondamentale per mantenere “vivo” il nostro Paese, oltre al commercio ed al turismo l’occu-
pazione è ciò che garantisce vitalità alla comunità, verranno intraprese azioni al fine di mantenere 
costante il rapporto con le realtà produttive del Paese, la ricezione di richieste da parte delle in-
dustrie presenti sul territorio al fine di evitare ciò che purtroppo da troppo tempo sta diventando 
una costante, l’emigrazione delle realtà produttive
Condivisione con le realtà produttive del progetto di cui al punto precedente per abbattere i costi 
dell’energia elettrica.
Incubatoio ittico, sostegno con pubblicizzazione nascita delle “Trote Marmorate” con lezioni ed 
incontri didattici con le scuole.
Siti industriali dismessi, valutazione fattibilità recupero per installazione nuove attività produttive 
anche con partenariato pubblico privato.

FRAZIONI 
Mappatura dei servizi e sottoservizi al fine di verificare gli interventi da realizzare di concerto con 
enti erogatori.
Incontri con cadenza mensile con rappresentanti delle frazioni.

SPORT E ATTIVIÀ DI SVAGO.
Il nostro paese dispone di un centro sportivo di assoluto rilievo che però merita di essere rivalutato 
e utilizzato. Andranno assolutamente previsti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
sulle strutture esistenti.
La realizzazione in area già individuata di un campo da Padel, nella realizzazione del campo di 
padel andrà valutata la possibilità di utilizzo per altri sport, come pallacanestro e pallavolo in alter-
nativa se non realizzabile, questa valutazione sarà estesa ad altre possibilità presenti nel contesto 
dell’area sportiva.
Ci si propone per uno studio di fattibilità sulla realizzazione di una piscina estiva, che andrebbe a 
completare l’area sportiva e diventerebbe anche utilizzabile per i centri estivi. Attività ormai con-
solidata in comuni limitrofi.
La realizzazione di una scala nell’area camper che consenta di raggiungere l’alveo del torrente 
Soana. Il corso d’acqua risulta segnalato e sponsorizzato nell’elenco europeo e quindi sempre più 
canoisti in primavera raggiungono il nostro paese.  
Sarebbe interessante inoltre promuovere lo svolgimento di diverse attività sportive, prevedendo 
l’organizzazione di tornei sia di calcio sia di altre discipline.
Con queste premesse Pont potrebbe ritornare ad essere sede delle attività di Estate Ragazzi.
Sfruttare le decine di mulattiere del nostro paese, renderle percorribili sia a piedi sia in bicicletta. 
Realizzare collegamenti tra le stesse al fine di ottenere un anello: la realizzazione di questi percorsi 
alternativi, garantirebbe lo sviluppo del turismo e quindi nuove prospettive occupazionali.
Concertazione con guide alpine ed associazioni sportive specializzate sul monitoraggio ai fini della 
sicurezza delle attrezzature fisse su Falesia delle Rogge e della Via Ferrata in Località Sarro, or-
ganizzazione lezioni di arrampicata con manifestazioni e gare sportive per pubblicizzare questa 
peculiarità presente sul territorio
Organizzare con guide specializzate la discesa in corda doppia dalla Torre Ferranda. Tale attività 
risulterebbe una assoluta novità, che gli appassionati potranno praticare in uno scenario unico, 
magnifico e controllati da professionisti.

UNIONE MONTANA
Azioni concrete per ritornare ad un’unica Unione Montana per le Valli Orco e Soana, attualmente 
quella che era la Comunità Montana Valli Orco e Soana costituita da 11 Comuni, soppressa con la 



5

Legge regionale 28 settembre 2012, n. 11, è rappresentata dalle due unioni montane presenti sul 
territorio delle Valli Orco e Soana: 
Unione “Gran Paradiso” formata dai Comuni di Locana, Alpette, Sparone, Ribordone e Ceresole 
Reale;
Unione Montana Valli Orco e Soana formata dai Comuni Pont Canavese, Noasca, Frassinetto, In-
gria, Ronco Canavese e Valprato Soana.
non bisogna essere degli statisti per rendersi conto che la frammentazione oltre ad avere aumen-
tato i costi a carico dei residenti ha ridotto il potere di rappresentanza e di voto nei vari consessi 
in cui l’ente è chiamato ad esprimersi
Valutazione modalità gestione servizi associati, in primis quello sul servizio di Polizia Municipale, al 
fine di garantire per il Comune di Pont Canavese la presenza stabile di personale.

SUPPORTO AI CITTADINI
Rapporti con i gestori dei servizi rifiuti ed acqua ecc. (TECNOSERVICE-SMAT). Il cittadino potrà 
contare sul pieno apporto di questa compagine. Per interfacciarsi con questi enti verrà nominato 
un referente (un consigliere) che avrà il compito di recepire le istanze dei cittadini affinché non si 
sentano più rispondere “Non è di nostra competenza” (cantieri per il nuovo acquedotto, raccolta 
rifiuti ecc.).
Affidamento incarico a consigliere per affiancamento e supporto al personale già esistente per 
il servizio recepimento richieste visite ed impegnative per prenotazioni ospedaliere, anche qui il 
cittadino dovrà sentirsi accompagnato dall’amministrazione.
Creazione sportello sostegno alle pratiche on-line, sempre più necessarie per poter interfacciarsi 
con le aziende erogatrici dei servizi.
Impegno per la riattivazione in Paese di un punto prelievi per esami del sangue.

TRASPORTI
È finalmente nuovamente prevista la riapertura della tratta ferroviaria Rivarolo – Pont. 
Il termine lavori è previsto per il 2026 e il tempo di percorrenza della corsa è stato stimato in 25 
minuti circa.
Se tutto andrà a buon fine, bisognerà valutare la possibilità di ampliare l’area di parcheggio adia-
cente alla stazione. Per quanto appreso, parrebbe che la nuova proprietà sia orientata a cedere ai 
comuni gran parte degli immobili adiacenti alle stazioni. Garantiamo di seguire attentamente tutta 
la trafila burocratica ed operativa.

OPERE RIGUARDANTI LA SICUREZZA STRADALE
Appare doveroso provvedere al miglioramento della viabilità nell’area cimiteriale. Allargare la car-
reggiata al fine di garantire il transito di due veicoli o in alternativa realizzare un anello a senso 
unico di marcia per raggiungere il piazzale antistante.
Verifica situazione della viabilità nelle frazioni, al fine di individuare eventuali interventi per la siste-
mazione del manto stradale e della sua sicurezza.
Su via Roma, all’altezza delle scuole e della Croce Rossa andrà risistemato il manto stradale ed 
andrà valutata la possibilità di rimodulare l’attuale attraversamento pedonale, sconnesso e par-
ticolarmente pericoloso per i pedoni. Su tutta via Roma verrà valutato lo stato manutentivo dei 
marciapiedi, laddove presenti e programmata la realizzazione dove mancanti.

PREVENZIONE IN MATERIA DI PUBBLICA SICUREZZA
E’ opportuno incrementare i mezzi di videosorveglianza e prevedere l’installazione di nuove tele-
camere in centro paese ed anche nelle frazioni. Installare varchi per lettura targhe negli ingressi.
In questo ambito prevedere anche il potenziamento, laddove necessario, dell’illuminazione pub-
blica con l’installazione di nuovi punti luce.
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Mappatura di tutte le colonnine antincendio presenti sul territorio comunale, al fine di verificarne 
la funzionalità, laddove esistenti e programmarne la realizzazione laddove inesistenti

UFFICI COMUNALI
Valutazione situazione degli uffici comunali per tornare ad avere dipendenti in pianta stabile al fine 
di ottenere continuità collaborativa con personale

Un’ultima riflessione per concludere.
É inutile nascondere che negli ultimi anni molto si e fatto per l’estetica del paese ma poco o co-
munque con scarni risultati per i servizi, i trasporti e soprattutto l’occupazione che sono la pre-
rogativa per lo sviluppo di un paese. Uno degli obiettivi primari di questo gruppo sarà quello di 
dedicare risorse al fine di risvegliare il paese, contiamo, con l’aiuto delle associazioni, di riuscire ad 
organizzare periodici eventi culturali, musicali, enogastronomici e di svago che coinvolgano tutta 
la cittadinanza e servano a rivalorizzare il nostro bel paese.
Infine, in un paese o meglio, in una nazione dove la natività è costantemente in decrescita, si de-
cide di abbandonare un plesso scolastico che benissimo poteva ancora essere ristrutturato per 
realizzarne uno nuovo. Nello stesso tempo viene chiusa la RSA, che da tempo, da anni, risultava 
esortata dalla commissione di vigilanza all’esecuzione di interventi che economicamente avrebbe-
ro dovuto essere sostenute da ASL e CIS 38, mai sollecitate da parte dell’amministrazione di allora 
(si richiamano le relazioni 2014 e 2019 inerenti ispezioni presso la struttura). 
E per ultimo ma non ultimo, preme ricordare a tutti NOI che l’attuale situazione di commis-
sariamento con un costo a carico dei Pontesi è dovuta alle dimissioni di alcuni consiglie-
ri dell’ultima maggioranza e di tutti quelli dell’ultima minoranza, ora, alcuni di quei consiglie-
ri dimissionari i Pontesi se li ritroveranno nelle altre due liste in corsa per amministrare Pont,  
MEDITATE PONTESI, MEDITATE.
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